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Firmata da Carter la legge sullo stanziamento 

Tre miliardi di dollari per la bomba N 
La somma destinata ad essere impiegata dal Dipartimento per l'energia nei prossimi dodici mesi 
Un rapporto dell'amministrazione ammette i maggiori pericoli di conflitto nucleare con i nuovi ordigni 

Una interpellanza 
dei sen. Pasti e Vinay 
ROMA — I sen. Pasti e Vi
nay, della sinistra indipen
dente, in una interpellanza, 
hanno chiesto di conoscere 
quali azioni il ministro del
la difesa abbia intenzione di 
svolgere per dissuadere gli 
Stati Uniti dalla costruzione 
della bomba N e per impedi
re lo « schieramento » delia 
stessa bomba In Italia, non
ché per «avviare il progres
sivo ritiro di tutte le armi 
nucleari tattiche esistenti sul 
territorio italiano, in analo
gia al nuovi orientamenti 

del Canada e dell'Olanda, e 
agli orientamenti seguiti da 
sempre dalla Norvegia e dal
la Danimarca, quattro nazio
ni che continuano a essere 
effettive ed efficaci alleate 
della NATO». 

La bomba N — affermano 
i senatori Pasti e Vinay — 
non è necessaria alla difesa 
dell'Europa, è pericolosa per 
la sua sopravvivenza in caso 
di ostilità, ed è comunque 
un elemento di disturbo del
la distensione. 

La «Pravda»: ricatto 
neanche ben mascherato 
MOSCA — La « Pravda » ha 
definito Ieri la decisione sta
tunitense di portare avanti 
la produzione dei componen
ti della bomba al neutrone 
« un ricatto neanche troppo 
ben camuffato». Si tratta di 
un « segnale » lanciato all' 
Unione sovietica — scrive la 
« Pravda » citando la stampa 
americana — per far capire 
che la produzione della bom-
ba sarà avviata se Mosca 
non sarà «disponibile a con
cessioni » in materia d'arma
menti. 

« La storia ha confermato 
più volte che usare 11 linguag
gio della pressione con 1' 
Unione sovietica è una im
presa disperata», afferma il 
commentatore del quotidiano 
del PCUS. 

La « Pravda » accusa gli 
Stati Uniti di puntare alla 
« adozione di una nuova ge
nerazione di armi nucleari », 
ma esprime anche l'augurio 
che « il buon senso prevalga 
a Washington e che le at
tuali decisioni non siano ir
reversibili ». 

SALT: Vance e Gromiko 
in novembre a Ginevra? 
WASHINGTON — Fonti at
tendibili della Casa Bianca 
riferiscono che il presidente 
Jimmy Carter (che ha ascol
tato una relazione sui recen
ti colloqui SALT di Mosca) 
ha intenzione di inviare il 
segretario di Stato Cyrus 
Vance a Ginevra il mese 
prossimo per un altro incon
tro con il ministro degli e-

• steri sovietico Andrei Gro-
myko nel quadro del negozia
ti sulla limitazione delle ar
mi strategiche, e ciò nella 
speranza che la stesura de
finitiva del trattato SALT 2 
possa venire raggiunta pri
ma della fine dell'anno a-
prendo cosi la via al vertice 

tra 11 presidente Carter e 11 
presidente sovietico Breznev. 

Si è inoltre appreso che a 
margine del negoziato SALT 
di Mosca , Vance e Gromiko 
hanno convenuto che Stati 
Uniti e Unione Sovietica si 
incontreranno a Città del 
Messico nel mese di dicem
bre per discutere la possi
bilità di un trattato sulla 
proibizione delle vendite di 
armi a paesi stranieri. La 
notizia è stata data da un 
funzionario del dipartimento 
di Stato. I due paesi aveva
no convenuto in linea di 
principio sulla necessità di 
una trattativa del genere, 
ma fino ad ora non avevano 
attualizzato una tale idea. 

La discussione a Bruxelles 

Fra Grecia e CEE 
difficile negoziato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La trattati
va tra Atene e Bruxelles per 
l'ingresso della Grecia nella 
Comunità europea sta affron
tando i problemi più difficili. 
Con l'avvicinarsi della con
clusione del negoziato, infat
ti, tutti i nodi vengono al 
pettine: in particolare quelli 
dell'agricoltura e dell'emigra
zione. 

Quanto al primo punto, 
l'ingresso della Grecia (e an
cor più quello successivo del 
Portogallo e della Spagna) 
aggraverà le contraddizioni 
della politica agricola della 
CEE, basata su un rigido si
stema di protezione e di alti 
prezzi per i prodotti del cen
tro-nord, al quale mal si adat
tano i paesi mediterranei, 
obbligati (è da sempre il ca
so dell'Italia) a comprare a 
caro prezzo carne, latte e ce
reali nel Mercato comune 
senza averne in cambio un 
valido aiuto per la vendita 
dei loro prodotti e per il mi
glioramento delle loro strut
ture. 

Ieri, 11 commissario Natali, 
responsabile nell'esecutivo co-

Forloni riceve 

l'ambasciatore USA 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri, on. Forlani, ha rice
vuto ieri alla Farnesina l'am
basciatore degli Stati Uniti 
Richard Gardner. 

munitario delle trattative per 
l'allargamento, ha illustrato 
le linee su cui la Commissio
ne intende impostare il ne
goziato con Atene sui perio
di di transizione durante i 
quali la Grecia dovrebbe adat
tare le sue strutture agricole 
a quelle dell*« Europa verde ». 
Secondo queste linee, che do
vranno essere approvate dai 
nove governi prima di diven
tare base di trattativa ccn 
Atene, tali periodi di transi
zione dovrebbero essere di 
7 anni per i prodotti zoo
tecnici, lattienn»seari e per 
l'olio d'oliva e di 5 anni per 
gli ortofrutticoli e gli altri 
prodotti agricoli. Cioè, una 
volta avvenuta l'adesicne, pre
vista per il 1. gennaio 1981 
(sempre che si rispetti il ruo
lino di marcia fissato, e che 
cioè entro questo dicembre 
si concludano i negoziati di 
sostanza, ed entro la metà 
del 19 si firmi il trattato), 
si arriverà al 1988 prima del
l'integrazione completa della 
agricoltura greca. 

Altro problema, che susci
ta difficoltà e contrasti an
che fra i nove governi della 
CEE, è quello dell'integrazio
ne della Grecia nel sistema 
della libera circolazione dei 
lavoratori, cioè dell'abolizio
ne di ogni ostacolo all'emi
grazione. I paesi economica
mente più forti, che in pe
riodo di alta congiuntura 
hanno largamente attinto ma
nodopera a buon mercato dai 
paesi più poveri, ora si pre
occupano di « porre un fre
no» a questo flusso. 

Vera Vegetti 

In visita ufficiale 

A Roma il ministro 
degli Esteri RDT 

H ministro degli Esteri del
la Repubblica democratica te
desca. Oscar Fischer, è giunto 
ieri sera a Roma per una 
visita ufficiale di due gior
ni, su invito del ministro de
gli Esteri Forlani. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Ciampino, dove ha prestato 
servizio di onore un picchetto 
di allievi della VAM — vigi
lanza aeronautica militare — 
Fischer è stato ricevuto dai 
ministro degli Esteri Forlani, 
con il quale si è poi intratte
nuto in un primo colloquio. E-
rano presenti il capo del ceri
moniale doplimatlco della 
Repubblica, ministro Pedini, 
l'ambascialore straordinario 
della RDT, Hans Voss, e l'am

basciatore d'Italia a Berlino, 
Norberto Behmann del
l'Elmo. 

I colloqui tra i due ministri 
si svolgeranno stamane alla 
Farnesina. Fischer e Forlani 
firmeranno anche un accor
do di collaborazione scientifi
ca e tecnica. Il ministro degli 
Esteri della RDT. sempre og
gi, sarà ricevuto dal presi
dente della Repubblica Perti-
ni e, nel pomeriggio, a Pa
lazzo Chigi, dal presidente del 
Consiglio Andreotti. Sono inol
tre in programma colloqui con 
altre personalità del governo, 
tra cui il ministro del Com
mercio estero. Ossola. Domat
tina Fischer sarà ricevuto in 
udienza al Vaticano da Papa 
Giovanni Paolo II. • 

WASHINGTON — Il presidente Carter ha 
firmato mercoledì sera la legge che autorizza 
il finanziamento per la fabbricazione degli 
elementi essenziali della bomba N. Lo ha 
annunciato in forma ufficiale la Casa Bianca. 

In base a tale legge, circa tre miliardi di 
dollari saranno destinati nei prossimi dodici 
mesi, a partire dal 1. ottobre, ai vari pro
grammi < di sicurezza nazionale » del Dipar
timento per l'energia, che è appunto quello 
competente a produrre i materiali fissili ne
cessari ai programmi nucleari militari. Per 
ora — si precisa alla Casa Bianca — gli 
elementi della bomba al neutrone, una volta 
prodotti, saranno immagazzinati negli Stati 
Uniti, in attesa delle decisioni circa lo stan
ziamento del nuovo ordigno nucleare sul ter
ritorio europeo. 

Va notato che proprio nel momento in cui 
si dà il via concreto alla produzione degli 
elementi base della bomba N, è stato inviato 
al Congresso degli Stati Uniti un rapporto 

dell'amministrazione Carter il quale ammette 
che la bomba neutronica e il missile a due 
stati «Pershing n > possono aumentare i pe
ricoli . di una guerra nucleare; tuttavia — 
sostiene il rapporto — queste due armi de
vono essere egualmente prodotte. Il rapporto 
sostiene infatti — contraddittoriamente con 
la precedente ammissione — che la bomba 
N e il relativo missile « Pershing > potreb
bero avere «effetti psicologici» nei confron
ti dell'Unione sovietica, e più in generale dei 
Paesi del Patto di Varsavia, nel senso da 
costituire un «deterrente tattico» più credi
bile di quelli attualmente a disposizione delle 
forze della NATO in Europa. 

Il rapporto dell'amministrazione al Con
gresso fa seguito alla decisione presa la set
timana scorsa dal presidente Carter di auto
rizzare la produzione degli elementi essen
ziali della bomba N e l'ammodernamento di 
alcune armi nucleari, per renderne possibile 
la rapida trasformazione in ordigni neutronici. 

II presidente francese ricevuto in udienza privata 
CITTA* DEL VATICANO — 
E' durata un'ora e mezza la 
visita che ha compiuto ieri 
mattina in Vaticano il presi
dente francese Giscard d'E-
staing, il quale si è intratte
nuto prima con il Papa e. 
successivamente con il suo se
guito, si è incontrato con il 
cardinale Villot che era stato 
nomittato appetta il giorno pri
ma segretario di Stato. 

Trattandosi di una udienza 
privata non è stato emesso al
cun comunicato dal Vaticano. 
E' stato, però, lo stesso Gi
scard a dire, non solo, di es
sere rimasto «.profondamente 
colpito dalla raggiante perso
nalità del Papa », ma di aver 
discusso con lui i principali 
problemi del momento fra cui 
quello del Medio Oriente con 
particolare riferimento al Li
bano. 

La Santa Sede, come è no
to, ha mostrato costantemen
te un marcato interesse per 
il Libano coinè centro della 
cristianità nel Medio Oriente, 
considerando il problema li
banese non disgiunto da quel
lo del p^lcctinesi e della città 

Giscard discute 
con il Papa 

la crisi libanese 
di Gerusalemme. Paolo VI ave
va più volte detto nei suoi 
discorsi, come negli incontri 
dei mesi scorsi con Dayan e 
con Sadat, che la complessa 
questione mediorientale pote
va essere risolta solo nel ri
spetto dei diritti di tutti gli 
interessati. E' per questo che 
Giovanni Paolo 11, rifacendo
si a questi precedenti e al
l'appello dei cardinali duran
te la sede vacante, ha dichia
rato nel suo primo messaggio 
all'indomani della sua elezio
ne che « bisogna prendere a 
cuore il gravissimo problema 
che riguarda la diletta terra 
del Libano e il suo popolo ». 
Consapevole però delle diffi
coltà che presenta questo pro
blema, a chi gli chiedeva du

rante l'udienza ai giornalisti 
se si sarebbe recato nel Li
bano come aveva promesso 
il suo predecessore, papa Woj
tyla rispose che andrebbe « vo
lentieri a condizione che si 
riesca a trovare prima una 
soluzione ». 

ZI colloquio tra fi io ranni 
Paolo li e Giscard d'Estaing 
è stato essenzialmente centra
to sul come trovare una so
luzione per il Libano, e la di
plomazia vaticana come quel
la francese si sono ora im
pegnate su questo terreno. Da 
buona fonte abbiamo appresa 
che la Santa Sede si adopere
rà perché sia mantenuta l'uni
tà del paese contro ogni ten
tativo di smembramento e ne 
sia salvaguardata l'indipen

denza attraverso un accordo 
che presupponga, prima di tut
to, una pacificazione interna 

Giovanni Paolo 11, che si 
era espresso in questo senso 
ricevendo lunedì scorso il pre
sidente libanese Sarkis, ha 
detto altrettanto ieri riceven
do, dopo il presidente fran
cese, il patriarca dei maro
niti Khoraiche e i vescovi 
Khoury, Joubeir e Harb. Si 
può dire che ieri in Vaticano 
c'è stato un vero vertice del
l'episcopato libanese sotto la 
presidenza del Papa, il quale 
ha raccomandato di saper su
perare le divisioni all'interno 
per poter imporre l'unità del 
paese all'esterno. Il patriar
ca Khoraiche, dopo il collo
quio che è durato circa un'o
ra, ha dichiarato che « il Pa
pa farà tutto ciò che è in 
suo potere per favorire il ri
torno della pace nel Libano ». 
Quanto ad un possibile viag
gio del Pontefice a Beirut, 
esso potrà avvenire solo € do
po una preparazione molto 
accurata ». 

Alceste Santini 

127:il piacere di scegliere 
senza lapaura di sbagliare 

127 "900" due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 

127 "900" tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 

127 "900" due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 

127 "900" tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sene 
e la praticità del portellone posteriore. 

127 "1050"due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 
di 900 ce. e lo stesso costo d'esercizio avete un 
motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinalo allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto 

o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 
sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta,cristalli posteriori apribili a compasso, 
more di disegno sportivo ed ora (tino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicure/za. 

f$5^ 127 "900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell'allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 

127 "1050" tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV. 160 km h. schienali anteriori 
con poggiatesta incorporato, sedile posteriore sdoppialo 
con schienali ribaltabili.strumenta/ione e st\ling 
decisamente sportivi. 

127 "900" Fiorino 
Tutto il confort e la maneggevolezza della 1-7 
con in più, "alle spalle" un container di 2,5 m' 
in cui caricare comodamente 360 kg. 

^JV.:*-

127 "900" Ognitempo 
Un "kit" di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 

\ 

1 classici punti di forza della 127 
Primo: è una Fiat. E una Fiat va 
sempre. Con una Fiat tatto costa un 
po' meno: anche il Servizio, offerto 
dalla più estesa rete assistenziale 
esistente in Italia. 

Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 
Chi ha provato a cambiare, oggi torna 
alla 127. 

Terzo: la 127 non perde calore. 
È sempre il modello che si rivende 
meglio e subito. 

F I A T 
127: è sempre lauto 
DM venduta m Europa. 
Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savalcasing. Consegna con 
prezzi "Chiavi in mano" in tutta Italia. 


